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alevs Toccafione di conofcere la figura di queflo pregevole avanzo
d antichisd ; ed a me di palefave con animo grato , quanto mi fia
prezsofo il dono cb Ella wolle farmi della fua amichevole benevo-
lenza in quefla di Lei Patria 5 vefa tale anche per me dal lungo
Joggiorno ¢ dalla forruna di fervive negl impicghi , de’ quali m’ onovd
la Clemenza del Principe, in quefta Univerfitd, ed in quefla Acca-
demia ., Finalmente mi determind a pubblicarlo la lieta civcoftanza del
prefente giubilo comune di quefts Cired per' le fauftiffime Nozze deb
Nob. Sig. Co. Giroranmo Porcastko con la Nob. Sig.' Co. Cﬁmm,g‘
‘Parparava o del quale tanto paviecipano ed Ella, e la vifpestabiliffi-
‘ma Sig. Co. Faustina di Lei Conforte, per i wincoli d affettuofs
parentela con la Nobile Spofa , ed io, per I offequio fingolare , che p
‘turte tve quefle Nobililfime Famiglie profeffo, onde manifeflare in
qualche modo la mia efultanza, ed infieme offerive & Lei un teftimoe

nip di quella rifpettofa divozione, con cui m onoro di proteftarmi
Padova 1. Lugho 1793.
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